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ALESSANDRO BOTTURI NELLA TOP TEN  

DELLA CLASSE E3 DEL MONDIALE ENDURO 

 

In gara: una nona ed un’ottava posizione. In campionato: ottavo in classifica con la 

possibilità di migliorare la propria posizione già da questo week end in Portogallo. Il GP di 

Spagna, disputato sabato 2 e domenica 3 aprile a Ponts e valido come prima prova del 

Campionato Mondiale Enduro, è stata una prova davvero spettacolare e ricca di interessi 

agonistici. Delle alchimie matematiche di come potrà andare a finire questo mondiale 2011 

per Botturi lo abbiamo già detto nel titolo; il pilota bresciano può infatti già dirsi soddisfatto 

di aver centrato l’obiettivo di trovarsi nella “top ten” della classifica iridata. E questo è solo 

l’inizio! 

Unico tallone d’Achille  per Botturi sono stati una piccola sequenza di episodi sfortunati, 

scivolatine in speciale con preziosi secondi persi per l’inevitabile foga di volere 

successivamente migliorare le proprie perfomances di guida. 

 

“Sabato  avrei  potuto  finire  nei  primi  cinque della classifica della E3 con la mia Gas Gas  

 

 

 

 

 

 



 

 

300 2T senza una scivolata in speciale perchè eravamo tutti molto vicini” - racconta il 

“Bottu” - “Domenica sono partito forte. A parte i primi tre/quattro  della classifica che   

restano inavvicinabili, stavo nuovamente lottando con tutti gli altri migliori, ma sono 

scivolato due volte. Ho perso un po’ di tempo ma sono stato bravo a recuperare qualche 

posizione migliorando la mia prestazione di sabato. Questo fine settimana andremo in 

Portogallo per la seconda prova del Mondiale dove spero di migliorare ancora i miei 

piazzamenti della Spagna. Io ce la metterò tutta anche perchè voglio ringraziare con un 

bel risultato il team Gas Gas Italia di Claudio Favro, la Gas Gas Spagna ed il mio tecnico 

di fiducia. Colgo l’occasione per ringraziare nuovamente tutti i miei sponsor che mi stanno 

supportando in questa stagione 2011”. 

 

Un saluto a tutti. 
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